PARTE
NA III.
ManTins, e detid

Mar. Qu;‘uulr_‘: la grazia vostra
51 compi salir nella egran sala

Vi trovera la mensa appa scchiata.

Ene. Precedi la brigata, (a Fal.)
E vedi se di noi degna & la mensa,
Se manca :ll.mlt:lm cOsa.

Far. Oh! manca certo:

Costei non & mai stata alla mia seuola.
Enn. Sollecita, ciarlone. ( Fal. parte col Co
SCENA L1V.

Engico trattencndo Ancount, indi Artuno in disparte.

Exn. Una 11.'1|'u|-.'+.:

Quell’ incognita ;, amico,

Mi toglie I' appetito e il buon umore.
Anrc. Lo veggo: ma d’ amore

Cotanto ;1':-{]1:!,1?._, che vogliate esporvi

PRIMA 17
Ch'io vidi nel cortil, sara strumento
A compiere ]'imlu'gllu,
“sr. Tanto prometti!
Arc. In me fidate.
Anr. ( Illr.]rgm_].' )
Arc. Bitiratevi inlanto :
Ragzinnzele 1 .-..||1|k:-:|;'_'_||;. e a me lasciate
Ih questo imbroglio il peso.
Zitlo con tutti.
Exn. A rivederei. s divie
Anr. (Ho inteso.) (parte
SCENA V.
Arcount , indi Evisa.
Se il Principe le ]'ri'l.l'lil.
i spene & perduta. Ad ogni costo

- A lei, son certo,
(4] Il.lir.:l I‘ L8

51 allontani, si fu
Gia detto avra I
E aflvettarlo io sapro... sapro salva
Evis. Alfin ritorni, Avcourt. (scendendo dalla scala a destra)
Anc. {corrende a lei) Sommess [::irl;L
Evis. Nuovi misteri! - Assai
Mi raceirasti tu.
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Ii presente ¢ roesto solto la tulela delle Lepe
-CREl-

PERSONAGGI

ENRICL ,
ARTURO D1 XONTHUMBER-

LAND.

Lo ARCOURT, compagno di

Enricao. Manixi Ioxazio,

Sip JONH FALSTAFF, altro
li Entico. giv® Garrr ViNcENzo:

COMpagno o

I Prixcire o1t LANCAS TR,
fratello di ico. «F Spiacer Douexu

I SERIFFO. Mancont NAPOLEOXE.
I RE p’ Anmi. Sie.” Pocmizt Ruasent.

Miss ELISA. sorella dArcourt.  Sig2 Maxzoccm ALMERINUA

MisTriss MARTINN, Oslessa. Sig.” Leva Gioserrixa.

Cort & CoMpARsE

Signori - ‘-:."-rll]l-:lf,',lli. d’ Enrico - Dame - Cavalicri

Maschere - 1'|-1'l['.'-|'.|!; - Soldati - pilpnl'l.

L’ azione ¢ vicino a Londra, ¢ i Londra mmedesima.

Musica nuova del Maestro signor SAvEnio Mencapaxre.

Le scene sono d invenzione cil csecoznione

dei signori CavaLLOTTI BALDASSARE € Menozzr Domexico.




_ Maestri al Cembalo
Signori Pamizza Giracono — Baserry Grovassi,
Prime Violino, Capo e Direttore 4" orchestra
dig. Cavacuimt Evesxio,
Altro prime Violino in sostituzione al sig. Cavallini
Sig. Cavisart Grovass,
; {:.'||li dei secondi Violini a vieenila
Signori Bucoisertr Gracomo — Ross Giuserre.
Primoe Violino per 1 Balli
Sig. Poxrsrisens Frrvixasvo.
_ Allri primi Violini in sostituzione al sig. Pontelibera
Slstw:i De Bartrov Fraxcesco — D Bavirov Giuserse,
Prime Violoneello al Cembalo
Sig. Mericnt Vixcexzo,
."|:|!:'E primi Violoneelli in sostituzione al siz. Meriehi
Signort Gatuisortr Guacoso = Sroniox 1"u.rr-.‘ﬂ,

Prir

Altro prime r_.

Signori Maxe Cape — T reo Piereo.
Primi Clarineits a erleita vicenda
Signori Cavanvist Erxgsro wrmano Fevice.
Pritni Ol a perl VICCba
Si:;i-'n-l'a Yvox Canvo JaeLnr Grovaxsi,

Primi
_ per I Opera el Ballo
SLE. Ravost Giuseese. Sig. ."-.]u:l oaa Fivirro,
Primo i':.;‘.-lln
H::_; Laxry Asroxio,
Primi Corni da ca ria

Sig. Brcronr Acostino. Sig. Mawrimi Evescerr,

S ]1:|Illl' r.IIII.IIIIIII'
ig. Amarmt Guuseees. oig. Vicand Givszeer.
Arpa
Si R :
BENOTA LANETTI=SPERAT] ANTONIA.

Divettore del Coro

Sig. Gaasareier Giorro Crsane

Tstruttore del Coro

Sig. Lucmist Freero.

Editore della Musica

Sig. Ricormr Grovamsn

Vestiaristi PI-'|'Ii"‘|-<||-
Signori Baiaxt & ricrio, Mowpixi.
Direltore della Sartoria
Sig. Grovassi Mozvixn.
Capi Sarti
da nomo da donnea
Sig. Cozouso Guacouo. Sig. Paoro Vesonzsi
Berrettonaro
Sig. Grosvk Pamavicisr.
Sorvezliante alle ordinaziont del Ve .\'I;.-.'I:I:;-'.-,
¢ Guardarobiere dell’ '|:|-|'|l".~.l.
Sig. Ercore Bosisio.
Alttrezeista proprietario

Sig. Fomxam GiuserrE.

Direttore del Macchinismo, ed Tspettore all’ Illuminazione
Sig. Imxocextr Ocxa.
Macchinisti
Signori AmmiaTi fratelli.
Parrucchiere

Sig. Boxacixa Ixmocextr.

f.‘.'|§|ia-||'||.:II-.i.‘::I'll|:i

Signori Aseuati Asxtomie = Pozzi Giuszers.




BALLERINI

Signora R

Signore: Filippini C:

ellhy Bariolomen = Croce Gaelonn

Fioravanli = Ravella Costanlin

Sigr : Monti Elisalietia = Aneiolini Silvia =« Braglien
Erasela e § :
hi Eugenia - Crippa Carolina = Molina Mogalia = Beretta Adel

IwrEneare NEcia Scoors b Dipeo
Maestri di P sranta
Sir o X
gror GUILLET CLAvnim - Signora GuUiLLET ANNA CIUsErrisa
Maeitro di Ralla

Signor YVILLENRUVE CARLG

Maestra i A v Signor Boce GLUSEerL.

{licve
rii Adelaide = Merli

Moflacehi Tore

LEN LT T

12 Coppies

7

Per brevitéa in luogo delle scene 1V., V. e VL. della

Parte 1V. si cscguird quanto segue.

[':|_|.ﬁ.T.t'-_:q:st. Artur non 1-:.'--.".-
Comprar con un delitto e trono
Sta notte in gueste soglie
8 attenide Enrico... s et le varca... & 5
Gran Dio! trama il fratello un tradimento.
n
(Ah e desso! |}
o venzo
La mia destra ad offrirvi, ed il mio ¢
A chiedervi al fratello.
ELis. (Oh mio tervore:)

Milovd. altrui promessa...
i la mia man: ve’l dissi...
Exn. Ad un ribelle!

A un Mortimer! giovane audace! tremi...

(]
1

Ne pi shera col suo vil capo 1l fig..»

Fus.Oh Enrico! Envico... il vostro ei salva.
Exa. 11 mia!
Euvis. [;L';:_{rl e, © ||r1 germano { ol poree of biglicrto)
Vi favelli 1.i+-r;=.
Exn. ( dopo aver letto Vili! me spento !
[_.' I-.[ Jlu I :_:-IiII:t';' i l.'.\‘wll. il Irlu-:-.." e off shars
['_:\.'.:_ [T L rectinelo La gpa I ]_Il il!- :_:_H all l'!l.-\.‘HI.
."..I.IZ sofn RenE et ernle eliel II'.'.. tol nscio, & o lituide 0 -Jrl-'.l'-'.-n"
| i ,""I. o st &, vedendo Er, , 2¢ ne
i fermal I':.Ill'il'u '
Exn. Traditor, me lu cerx hil... il ferro suuda.
Anc. Tal a me 1.<|1-lj !
# 1 ' i
1'_.\&1.. Osserva, (ol da ol baglie
A lo la vendetta

|u|l>|.'n'~'1-i-:1 wl;:n‘,_:.]iui su’ luol nemici;




I felloni 1o delusi.
Oh Ciel, che dici! (=«
d’ archibugt

Arc. Eceo il nome de’ vei. | pronta ginslizia (gl pors,

Qo

Ne féro di Chiarenza i pro’ guerrieri. la carta)

(Un messo del gran Cancellicr preceditn da Paggi

con terchie, Lfftsiali ed Armigeri )
Exr. Lord Wervich che re ate ! (il messo pone nn gi-
nacehio a terra, gli porge un dispaceio. Enr. Uapre,
e si copre gli occhi con una mano)
Evis {Oh! infelice }
Are. (Si tuyba!)
g, 11 [:l-ll’]l'l' ] .xlu':u-tn.'
Io son Re d'Inghilterra. (i volse ad un Pa
Quest’ ordine staccate. A voi presento i
Un pegno, Elisa, anch’io...

¥ 117! 5 . : £
Iirgun dell’ amor mio. . o Ule porge la glarrettiera)
Finché non mi sia reso, al Cielo io giuro

Di seder solo in trono.
Evris. Sire...
_"lll'n'. (Oh piacer. )
Esn. Con voi, Milordi, io sono.

( partono (i)

Il I'J"f'é:'mr:!.tr_r st ometle.

PARTE PRIMA

SCENA L

LEOGO TERRENOD in una taverna nelle vicinanze di Londra, Una

X K A i
porla in fondda, da cui ;

si SCOPTE 1N corlile con tavole a

Y 1 - .
tedgno yelturali @ passaggiert Mangiandg ¢ bevende. Due scale,
SIOCLO0 < S

una a dritla, I*altrea o sinistra, clhig conducono a vane stanz?

Wistrise MARTIZN e GanzoN! della taverna,che servona 1 fores

stieris indi ARTURO in abito dla vetturino,

NS
ArT, 1¥Listriss ! birra.
Mar. Ed altro! _
Anr. Nulla. : .
Man. (Oh guavdate che n:.".vtjlrnw'.} esce imli-
ART. Come! Elisa, una |.L||1'LL|.'||;‘-|! : sprettiti)
" {Eui? sol essal ed a :iu“:‘I?”-'
Non m inganno, ¢ certo Elisa,
Troppo impressa in 1I-m'u io 1 ho.
Travestito in questa guisa
[l mistero indagherd.
Mg, Ecco bivra. y l}-'-: pane 5--.||-|'r£ Iru-a- tevola, & va vi)
ArT. Ehi, Mistriss, dite,
Ascollate una parola.




PARTE PRIMA
Non ho lempo. ' un Signove in compagnia,
';""'E“‘ti:"l Che nascosta a ogn’ nom tenerla

g
:['“ i”rhil-ht”' sola sola: In hl;;l‘.'lll |||' ordind.

.1' Non pud star con quel visino ar.  Mistriss, mistriss, vo' vederla.

o e T Bil frar
" I.I|I1|!I.H1|IJ\ € 1Znnixl cor. Siele 1:;!."," ¥u

{ Per un misero scellino s, fOh Ciel! che fol)
Compagnia pretende ancor.) . _
Ho veduto dal cortile (@ 2)

Una giovane al verone: (Io mi perdo se I Ostessa

Mi & sembrata assm ::.-||!£ e, Di me il'l't'||ll'.' alcan “J,_]”.”:I__r
Ne d i;_:|||-5|i| condizione. Ma. se ¢ ver che sia pur dessa .
o vorrei x‘il|n'l' I]-.l Vil A che venne ILH ‘[1“.\1,1 tetto
Quella giovine chi @ D'onde avvien che altrui s asconda!
‘:I:“: ‘i' I'.;..l II"I I'."IL“. SERa 'I (]'||..1|_ |:|i-'.l.'1-. ]:t l'il'i'llllrllil.l‘I
- rh ., ; :
In quel treno! Bella affe. )i buon animo ha seguilo

Un Signore stamattina =i e g :u-:‘-ulut-;-,_'u-'-.'

;\:”Etlgiill’ la mia vettura ..-"'nll'_ s¢ Elisa m' ha tradito,

Per condurre una damina In chi mai pin fe porrd {)

Dal sobbiorzo alla eitta. { Sav: all> erta.. 1lnlli et
{Jui. 51 cova |i||.l!¢'1|l' COSA e
(]m-”;l sia. che aspetlo qua. Che costui fosse un’ parenle

La racazza che vedeste

Naon \Ii.'ln:lrii'l'iil con Signovi.

la f'hll'l'li.‘ﬂ. SE. 'l'bl_‘l' veniura,

Della giovine nascosa !

Pitr che il miro, pint che il guardo
Sara ver; ma pur dovreste ... Basdien ittt bl .
Non dar rella a1 scccatori. E per ‘esser Sk

1I|.-[;I._ ecarina ., siale buona, -I.IP“]:'I'IH I;”_:I] AT,
A PII.'I'LH' ho fatte male,

Ma rimedio vi ]|-||'|'(J. ) odesi strepito oi

.1 Non vi fate pin pregar.
) { Polfar Baeco. una covona'
e Due sterline! & un altvo all: ori. le tavole sono in iscompiglio, chi accorre di qua ¢ ifi lix)
Vi dird ... ma gia Cerccenn
o Tl ’_'“[‘-- Szombrate, mascalzonn. Celd_fivore)
Io non so ecome si chiama: Che vedo? TR P ULS
hie vedo!
Ma, al veder quanl’essa spende, T Enrico !

Che cosa ¢ questo hll'l'lli.!ij.:l

Dir si dee che ¢ l|!.|.1|l'lu' dama-: Il l’rinci[n:

Venne jeri in casa mia Coi soliti beoni!




PARTE
Canaglia maledetta,
Yia, via ]ril'l che di fretta ...
A cena testimonj
1l i’rim.'ji:u- non vuol.

(eli fliorr)

SCENA II.

i‘lﬂ'l'l‘!lll coglie 1l destro i allontanarsi. Entrano ] [:-:}.'I-H"'l.ﬂ.\:l

o’ Exuico, indi ENRICO medesimo con Sir FALSTAPF meszo
ubbrigco, ¢ Lord ARCOURT.

Coro Ostessa, sia cavalo
Il vin pin riservato.
Saccheggio alla cantina!
Su-quslm alla cucinal
A bere e far baldoria
Ci trovi il nuovo Sol.
Venir da Londra ansanti
In questa rnl;:pu::rc-l:i;}1
Lasciar i vin® fumanti
Della Sirena vecchia!
Da che :J;ur.-al.~ auimale Caccennando Are)
E nostro commensale
L‘h -'l.“]ll'.'l.l,_l mio sl t‘utu’.lrl.:
Pill nwon ravviso in te,
Sta zitto, vecchio imbuto,
Avrai pur qui buon vino.
In I'I]Il':_‘;l.:l sel venulo
Da consumarne un lino.
In Londra, ¢ tu lo sai,
Rumor facemmo assai:
La fama di nosty’ opere
E giunta fino al Re,
Ascolta, veechia botte
Da te io mi ribello

TorT!

Eng.

Tur
Fav.
Exn.
Anc.
Turmi
| 5
A
E.xr.

PRIMA

A zonzo andar la notle,
Dar busse a questo, a quello,
Far conti ¢ non pagare
I, cosa omai volgare. .
Impresa io studio e medito
Che shalordir ti de'.

MNo'l eredo: egli é i.mlm.'-'*_-.i.hill:z
Tu sei i]n-gi'nrt';llu.
.«th CI!J!

Per queste lagrime

I:J-r.' ange nado)

(riclendo)

Ritorna al primo stato;
D' un precettor c{:,uulu
La fama non macchiar.
Otre sentimentale,
Th 'nl}:_',,!ilr conltentar.
Ascolta. Hai tan veduta
La bella sconosciuta,
Che fin dall’ altro giorno
Andiam 1:1-1':';!|u|t1 altorno,
Che schifa, che rubella
Da noi fuggendo va!
Ebben !
Ebben, la bella
E qua. %
ﬂ::slm!tn! & quat
X e
F come lo ﬁnpcbl:.
Arcourt me 'n diede avviso.
( ,-\r!lm'-luli. ) .
E vorresti?
Gran colpo ho in me deciso.
E ardisci!
Tutlo ardisco:
Sta nolte la rapisco
Voi tulti mi scorvtate,

La cosa agevolate,




Iy

v
Arc.

TurTi

.’Lr:r .

(I Garzoni della taverta vanns h

PARTE
l:: rli r[lil'l r'.’L-\i[h: :-||'||l1.|||IiP
]-LJ.IHIJI‘:'.\'-:I a festegmar.
Bravissimo!
{ Pensiamao
]|: ['l.l:l“l a 1'jlhll':i|'.|
Tu, bestia, che ne diei!
In H‘III:IHEI.I SO0 10,
Beviam . trinchiamo. amici:
Trovai I’ allieve mio.
ni ‘]llﬂ:tll'] l':|||ir|||-||!-1
(Gran chiasso si fava.
Evviva.
(A tal cimento
Enrico non verra.)

intuona una ' Canzone, ¢ canta fa primte st

I.

Seder il miorno a tavola,
Scherzar, mangiare ¢ bere:
Yicino a donne amabili
Passar le }I:rl_'_:h:' sere :
Festosa canzonella

: Da due bei labber udir.

E questa la vicetta
Per non intisichir,

Su r||1||r]|||-. beviamo .
Ridiamo di ecnore:

La vita passiamo

Fra Baeceo ed Amaore:
I saggi, i severi
Lasciamo pur dlir:

].I‘i_l donne e biceliier
E dolee iilpjr::;r;ril'.

PRIMA
IL.

Per ordine de’ medici
All’ acqua eterna guerra:
Lasciam che se la bevano
Le bestie in mare e in lerra.
Ogni arle sia negletta
Fuor |[111|i.| di zioir.

E =|ll-:'\1-l la ricetla
Fer non intisichir.

S5u dunqgue, beviamo,
Ridiamo di cuore:
La vila 'lIFI.\‘-i:ilII]H
Fra Baceo ed Amore.
I saggi, 1 severt
Lasciamo pur dir:

]'1]':1 l.]IJII.'III.' e Ilir-]m'ii

I dolce llupu'.r.zi.r.

I,

_“.'_,|;|1,'|_'1', onore o :.'J--H'Iih
|

Lontano mille miglia!

Il regno & nella bettola,

Lo scettro ¢ la botliglia:
Sol qm-liu che ne alletta
Cerchiam di :'UIi.ﬂ'ﬁlliT.
2 questa la ricella
Per non intisichir.
Su 4[1:|||]|:L-? beviamo.
Ridiamo di cuore:
La vila passiamo
Fra Bacco ed Amore.
I saggi, 1 seveni
].ﬁ:‘"lql"ilu ]Ilii' [lil':
Fra donne e biechieri
E dolce impazzir.




Main

Exe.

PARTE
SCENA III.

Mistriss }I.‘.Ii'”.\'.\', e deltid,

.lr}hl:’lltt]ﬂ la grazia vostra

Si compiaceia salir nella gran sala
Vi troverd la mensa apparecchiata.
Precedi la brigata, (a Fal)
E vedi se di noi degna & la mensa,
Se manca qualche cosa.

Oh! manca certo:
Costei non & mai stata alla mia scuola.

. S(}“gt:il.l! ciarlone, (Fal. parte col Cora)

SCENA 1V.

Exrico trattenenda A RCOURT , fndi ARTUuno in disparte.

Una parola :
Qm‘il‘ incognila , amico,
Mi toglie 1 appetito ¢ il buon umore.

..Lio veggo; ma d’amore

CUEHIILU m-du_-tuj che \'ngliul:; L-_a'mni
:"-:‘Il'im.pcglm, e al rumor d’ un rapimento !
Ol, mi vi espongo, e mia sara.

Ca quest’ ultima parola’) I::(:EH: sento .:'_]
l‘}hi;ltulﬂ ¢ Cosl, conviene

Usar 1" astuzia. Mi prend’io I’ imljn:gnu

I.?i far che di buon grado ad esser vostra
Ella consenta; o, se rapirla ¢ forza,

11 {"'E]“-' 10 tenterd senza che yoi

Futrar dobbiate in qualche servia briga.

Ese. Come?

J“.J'.[Z,

La sua lettiga

PRIMA 17
Ch'io vidi nel cortil, sara strumento
A 1'|’:llltjril'l'i' I’ i.ul.]u';_-hur_).
Exr. Tanto iu'n:nmurl'.li.L
Anc. In me fidate.
ArT. ( [;u]i'gnuf}
Arnc. Ritiratevi nlanto :
Raggiungete i :'-lml;:L;Ili. e a me lasciate
Ih (questo illll!li'li';'_;ii.u il peso.
Litlo con tutt.
lixn. A rivederci. { s dividono)
Art. {Hao iulcsu.j {prarte non
weiltto)

SCENA Y.
ARrcounT , indi Evisa.

Anc. Se il Principe le p:lrht
{_}:'__"'I!i. spene @ |1:-r:]ula. Ad H{_;Ili costo
5i allontani, si fugga. - A lei, son cerlo,
Gia detto avea 1’ arrivo mio 1 ostessa
E aflrettarlo 10 S:LJn'fr.,. sapro salvarla.
Evis. Alfin ritorni, Arcourt. (scendendo dalla scala a destra)
Anc. { correndo a ler) EIUI]”'I-H:SSE' IFEH']H-
Fvris. Nuovi misteri! - Assai
Mi raggirasti lu.
Ane. M’ odi.
EvLis. E polesti
Questo foglio vergar, e a’ tuoi Iu‘ﬂgutti
Vil cumlrlit‘u ﬁllu.'r;u'lui fosis
Anc. [ miei progetti
Rei non pensar... Te sconosciula io volli
Offriv d' Envico al guardo, e sconosciuta
Far che t' amasse, e li seguisse invano.
Svelato avrei |’ arcano
Quand’ esso, ebbro d’ amor, avrei veduto




13 PARTE

In <L‘;1:|il'[[ costante. E allora... olh! allora
L’

alto tuo erado., e nome o s Hi'l:'l'l-:l,
I'i avrebbe 1l trono Il-]||;:!|i||r'|'|'.| allerto.
Evis. 1l trono!.. Ccon

lb|.J'|,:. :

AMareSEa )

Sl ma nullo

EE il mio r]|=1'_;||-|_

Se o now faooi .,
Evs.

s el l!-l:'].l. adesso.

I; e t']ll.‘ i.ll,_'_'il i-_l YO2Iln

'|'|'.'||'ru -:Ii.r_,.‘-lrl-nlr, e lii '~|II'|'-I--!!/;1. = |;|. SOno
Ad altri nodi destinatay il saj.

Anc. Insana !l Eioto polrai
Prefevirgli un nemicon !, .

Fs. Avtur difende

Una eoro t el

Che m padei suoi fi

Sacri divitli

Anc. E ta frattanto una ne J|||'-||
Eris. Va: quesle tue chimere,
I sogni tuoi non euro:
IJ. IJJJiI"I:I tllj'l |I|'|i"-l‘i:|'|' .
Benehé infelice, & Arturo.
Fin dall’ eta primiera
A me promesso egli era:
La liberta d° amarln
Il genitor mi dic,
No, non poss’io lasciarlo:
Saprd serhargli fe. chiam
Viva la bella ineagnita!

Caro
Fortuna al ico!
wana al nostre  amico!
Quai voel, Areourt!
; Deh! SEgUin ...
]‘I - !| . . ;
> quelle stanze Enrico.
Y | . »
Cielo! o ehe wai paveuli [
e "
Mitto fia quei - dement; .
La tua lettiga: & in corte.

. Far.
Scampo ¢ sol essa a te.

Anr. |

i'..l..l'-.

PRIMA g

F ueoasl. [ por wfcire @ 1 accorgono cie Lo belliga

\vversa sorle! € sparita)
Letlhiga i'lll.l noin ¥ e
{3 2 )
Oh!
Per te ridotta 1o

Di tua vilta perdono

a r}n:L] cimento orribile

SO0 .

Non isperar mar piu.

Ma mi ".Ill'll.l difendere
Contro d' Enrvico islesso ..
Hn|l|'-| g
Forte di mia vieto

Elisa! Elisa

- ; 1 3
Frena i1l tuo musto sdezno:

. 1
mostrarm: ad ess0

BT |[1:1'|:|1j i
Non vile ¢ il mio disegno:
Solo i.min'n-li:nh' er hu.
Ma non volermi [n_'r-]rrq-_
Non lp.||:-~:i|'li tl
Finche al mio fianco stai,
Nulla a lemere hai tu.
SCENA VI
FarstarF . indi Exnico co’ suai COMPAGHN! ,
per ultino Antuno.
Il barvile & econsumalo Cenlla scala
Ammazzar vao'il ecantimere.
Chi va la! vuole
| .“;uu Lii- ln-'.'.Lh'l. ] i

].-ll.'l I g laricda

scerle: A

il via Elis.: egli se ne

eile )

orvendo a oty Sta cheto;, e altendi a bere.

Chi mai veggio ! o
Oh me infelice!




PARTE
La genlil viaggiatrice.
Oh fratello!!!
; L'iur}rnl'r:lnu!
- \:.t., nomn puoi pit stare in Iu'u:‘.
Fatti indietro, un po’ per uno,

{ aviicinandos )

Vagheggiarla or tocca a me.
Chioma nera., brune ciglia |

Bianca mano, avorio schietto !

¥

E un Uni di Miometto,

Bella Uri, son Saracino,

111: per te rinunzio al vino...

Iu sarait la mia Sultana.

Sard io il tuo Bassa. {w;uf abbracciarla )
(Questo & troppo.)

: Ti allontana.

Giuro a Bacco! io resto qua.

(e 3)

Parla piano, briacone!

Guai se il Prilmi[:c ti sente !
Hai perduta la ragione{

Chi ella sia usci di mente?
Al tuo Prineipe rispetto,

O una scena nasceri.

Eh! che a tavola, e in amore
Ciaschedun fa la sua parte...
Fra I' allievo e il precettore
Paregiate son le carte:
Moralista maledetto,

?'I-HHIJ seccarmi, e fatti in 13,
(Oh! in qual luogo, fra qual gente
A qual onta e qui m’ espone.
I_Ih.-l:f che almen quest’ accidente

Serva a lui di lezione.

una vera meraviglia

PRIMA
E I' ignobile progetto
Dal pensier si togliera.)
Miss., andiamo.
Giuro a Bacco !
Ella resti, e tu va via.
Eh! ti scosla. (gli da un urione)
Che?! un attacco!
Tu vuoi guerra, e guerra sia. (smudano le
Ah! fermate. spade )
{cdalla scala ‘u'_lllil.| romore !
Vien Enrico, osserva la. (per terra )
Una Dama! ( scendendo)
{Oh mio l':]:w'_xln'r‘.]
(Non .u-ul:ri.ni. per pil-li:j { scendono it
Gia vestita da \.I.I;;i|i. i comp. di Enr.)
Grazie. Miss. di tal favore.
Prova & questa che I L-:::<'1;:_:iu
Yol 5_'|'.'|||:i'.|' del mio cawre

I 1'<|i.'u'-.i. a r]m-E ch' io vedo.

Mi volete risparmar.
{ Giusto Ciel!)
” -'.ll'ut'-l: Iin:n rt-t|-.|:
"}u; con 1|'-;-|I-i-i avrer da far.
Hia‘lmmh-tr. :
A me non lice
Aspivar a tanlo bene.
A donzeélla ]ri[l. ii'|i:'l_'.
Ouesto vanlo s1 conviene
Si . Milord , avventurosa
La gentil, angusta sposa,
Che alla glorvia d’ un reame
1l suo !'l.l']:i'i' rendera !
Fan qu predica le l.,i’“.”: (ridendo’
Bella. bella i venta.

I
i moral mieslra ancora.
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Agc.
Eanr,

Cono
Anc.
Eris.
Fonn.
Cono

Anc.
Eris.

Anr.
Cono
Arc.
Evis.
ART.

L wecena ool

Coro
ArT.
Exr.
Coro

ART.

Exs.
Fis.
Exw.

Evis.

Pe

v Londra, per Londra !

A Londra seltanto! & cosa da nulla

PARTE
51'11:{:!1: |lj[l m' innamorale.
H\‘l'lur] 1'i||.:|'u:]1 -
Fuora, fuora:
]_:n lettiga preparate.
E "[\:'H':il_.;l.

Evis.
Ant.
Arc.

Evis.
; AnT.
(Qual ventura!) Cionts

UUn Cavallo! Exn.

j\-:lll AViea |1]:I:_';'_;IIII,' |f|1'|il|li|.?'l.r

una vyetlura ...

Del destin I iJ:i|!1:i[.L.

(Ciel, ne addita un l’]ll:t]l'lll;_' scampo,

Una via d’uscir di |I|];L_] Fiig

Asc.

{:lrlnl.l

(oddest dal cortils uno scoppio di frusta)
( i fuors)

Il diavel lll'l_i-'l.‘.l.'l.li’_'. Far

Perduti noi siamo.

Anc.

l:.-::l'l'“[]l]‘. (‘;l!"’l?.f.:'l!
[ cappello sugli occhi, e con aria di verturiney
Ehi! Ehi! vetturino.
Da me che si chiede!
Per Londra all’ istante vogliam la tua rozza.
Se pronto rr:nlum'lj codesta fanciulla
V' ha dieei corone di l:n'rrl[u per fe.

i1l'1 l'iil'i'l corone ne JIEII'H il]HlH;_' lre.

Bravissimo ! andiamo.

Signore , m’ udite.
A Londra. mia cara.
(3=|:|| barbaro L_.-!Il'.‘l;_::{;iu !

H.’1|r|s|-:L1:' i Cono

Anc. (amd .".l'-rrlll_rr..'l_ ¥ | Al : mi I1L'I'l.ii_||

ART. (Ja

crndoss fmrransi)

Ebbene ! venite.
(la prende per un braceio)
Io, io la nduco. {l:.“bu: :'(Jr:l::-_:i-u!}

Leon voce naturals)

PRIMA a3

(Oh! Gielo )
{ Prudenza )
{ Cosliti'el mancava!)

{ rieonosgendolo 4

(F desso ... oh! speranzal)
\ i

GO dF I. ISR aZdl Weli'a

o1 parte, s&i O no.
Partiamo . Partiamo.

Yia Em'.'--.*i-.*. da brava!

[h'rl 10 l.'I.-[I.}I.IE-.Il'ti. i ]-l:'rl'-]l':l Silllth
TurT

t Andiamo, Signori, fra i ginochi e le feste,
Follegian le gravi, son liete le meste,
L’ amore d'un l'l'illt'i|lt' ha tale incentivo,
Che rende picghevole il corve pin schivo,
1l vosiro, o ritrosa, foss' anche di sasso,
Fra il lusso ed il chiasso - i-.il':_'éll'ﬁi dovra.
{ L I.-I_;:_',-:Ll: il fratello sun Le Hi';'it:l':l.:l

{Si finga. si eceli, il dubb
La gioja che il core mi scnotono sieme,
: clie Arvturo mi guida

0. |.:’| \lhl'llll'.

{_.II .\llh:-' |:IIII|:.I'II.
In tanto |:|||__\!i--. i i|.'.|"n|t'., mi :|||jt|il.
Il cor d' un amante. st fermo e costante
?'I.]| i-ur{- ;I.'.'\.::! WA |'|:-l':I5_:;_;i.u I:IHI 1|£l._,|
f}u“-.klll: mi conobbe, nemmeno il EI'CIE'-'”LI-
: l;,|!|[|1'i_: mi sento d' ardire novello.
O Cielo. secondami, ancora un momento
Sii tu favorevole. e [:i».'im ¢ 1" intento,
Da questa ~|sl-lu|n';1 , € Zlungo a sottrarla,
lo posso salvarla, - ¢ salva sara.)

¥
Vil £

YVl

a Londra! in citta.

Fi'_:ll' 'ly J Aurord . si 0 non si

Partiamo . parhiamo ...

CALA IL SIFARID.




PARTE SECONDA

sframmade

SCENA L

FOLTA BOSCAGLIA NELLE VICINANZE DI LONDRA: in
fonde rustico ponte sovra un torrente. In distanza sovra un’e-

minenza si scorge il |.|r:|:|||.|.|||||- di un '\.'I”.-.I:__":I-l). Un tronco d*al=

bero isolato da una parte.

Odest da lontano suonare a stormn:

accorrons da varie parti Coming e Donne dei dintorni.
Cono

Funri , fuori - Campana a martello
Risuond nel villaggio vicino.
Arrestate: d"armali un L||'e|5|1u_-l!r.1
(ia nel bosco si aperse il cammino.
5 unluwli:ﬂ.‘-‘l.

Non muovasi un passo.
Ritiriamoci.

Come?

1H'1'1"|||:- !

La cagion di codesto fracasso
Egli ¢ il Principe.

Il figlio del Re!

['vrri

PARTE SECONDA
1:'.'1"11.| notte co’ suo Hl':!lH"-l.I'q'l‘.l
Ha rapito un’ onesla Damina.
Passaggieri per via maltraltati,
Sacclivggiata !I-i:I dd’ nua canlina,

Ii-ii'i' e 5l 1.1Il|| !'lll' '}'i |:.|__Il'i

£ s
Svaliziato ha |u-=1iu I esaltor.
enlriamo in 1o .

Andiam wia: non

Non et abbiam né ruadagno né vnor.

llliulil _.'

SCENA II.

o dal finds EL18X accompagnata da AnTuno

Giunta al piano Elis. siede sovva il tronco o albero.,

vr. Qui, ti riposa... Appien conosco il loco:
Sarai tu salva. Il tuo fratello istesso,
Che ”.'-"'1"'."" la fuga, 1 suo l'u]ui)-’l-".{tl-i
Indugera.
LIS, Che non ti debbo, Arturo!?
Ma dimmi: e tu sicuro

In Loudra sei ! come celarti a tanti

E. |>|--1'||1j nemici |
Auwr. Non pavenlar: ho partigiani, e amici.
Perduta, qual tu credi .

Non ¢ de' mieci la speme: e presso ¢ il giorno
| | g

Che |'iL'I|l:-L'|:i il |I-E||L|'l.' i dritti suoil.
Evis. Fallace :~]wllu'! e pl!“i  sorge )

Nuatrirla tu, che della tua

Le sventure conoseif
AnT.

Pur la costanza. Ma se il

{\]th'.\!il vuol doma. almen 1i|.r|:'=||5_'.:| illesa

(ELJL‘HH del nostro cov. Dimmi, deh! dimmi,

Che me non ||u-|::cnj'|.'|i IZII:;jll:_;IJ ¢ oscuro

2

|'4 ne conoasco

lalo avverso




2 PARTE
Al mio rival felice...
Eivis. G Lt II". il temi, Arturo! SCENA IIL
Ti chiesi io forse il trono
Quando ti diedi il core!
A me bastava Amaore, PAGNI o Enrico con spade nud
E tutto ¢ Amor per me.
Art.  Ah. pi felice 10 sono
Del mio nemico altero:

SECONDA

Exnico, Ancount, FALSTAFF. ¢ a

Uf! non ne posso |:-i'!. Sia rrl.1|-'-]|-l.'--|
l] 1|| i ||".' i!l [ ::lil-l_'\,'li:‘ :l [I.l:\l.: i.;lll.il.l.l:

! m : Noi Elll.l non ne facciamm una di bene.
Non ha la Terra Impero, . Pur confessar conviene
Ch’ io prelerisca a Le. Che ogni cosa ridonda in tuo vantaggio.
e . Ve P. . F 'llt'nli‘..‘t--niu ne sia <|r_r4-|!.| casselta
1-LLI._I'-'I a quest’ astrr n I"""'l' Che togliesti di mano all’ esaltore.
Che al II--\!.l-J rie & ": —'”"_'l- J Ei me la porse, 10 |’ accettar di cuore.
\ questo Giel che splendido, FE renderla dovrai.
I sua piecta ne affida . . . Benderla! E avresti
) b y : I,
Criaro. 1-.||||.'. ] ttu..-;~_l l’ll'*il In I.1 |!-'|!I|!"I'| . ove 11 ko
. . G Riuscilo i |n.|'l.'.|'1.:L al tuo casino !
Serbarti eterna fe. o Il easo. o babbuino
. B T T rumore; am e prorgod recoig I assai diverso. Ben |si|-'- chinder gli oeehi
Fris. Non odi tu di suoni Il mio buon padre ad ogni mia scappata:
Un echeggiar lontano! A : J

1
Vi
"l-"|| !"l '-:ll'lil.. I.il r!1|:|... i'l'J!Il."‘llll..

a si tratta i furto a mano armata.

. \ Con qual cor presentarmi
Ececo un sentier pra prand. T 7 A RN ;

k. L1s. Ciel !
AnT

P

ter {lm.” oozil e m

o
Che una gran festa vi sara stassera,
Non temer : conosco Chui ’
AL NON POSS0. MANCAT Per cOnvenienza,

Seoreta via nel bosco, *an. La _.I-I_..”'I indanlzenza
E. per sotlvrarci a loro T ] | ' ;

+ pe . 'n invocherai.

].L-mlm lll resla ancor. s L'ho ;_-J;i stancata. E I'L;'!Elll
ll.'..l s Ul i'l'.liﬁ-

- r
. I'rovar 'Irll:'l:]r atte a scusare un fallo
Partiamo.

Di me cotanto inde

Y g - s by = 3 ; : E :
Ecco :] H”.“]I- . I'AL. ‘\]‘II.-II '||<'I'.'I.IE:'. Io macstra. 10 le le ISCEN0.
; Fugaziamo. Tt Tl a e ;

. Bl e lermiUdiamo un po’.
|.'II.I Loso f.l.x'. e, |||_ '.||1-l~l--'|'-1. Caul ponte) Ble i imin Giw =
L segna I.1 tuo tavor.

L’ augusto ]I:II]I'E.'- E 1ill.t']iu il trono, io ‘-'-'Il;-T-"

han dato un bel lavoro, : : 1 stk )
3 y : Fii :’"". } & (R Loifde ¢ SCHdglaro

Ma pur siam salvi ancor. 2

L




PARTIE
Con aria brosca, e al 1

"y i

Le lbertinog .I\]u,'||l:l

Che da due dt non vegzo...
Anzi da un mese.

Meglio. .-"-[il:_::lim] allese
iil:l:jurn:'r.u' EJIJ|JI~.I. ||‘.'1.':Il'-'1~" un' aria
Pin minacciosa e fera. - Ur tu tremante
".. me |_ .|||=:.|.'|'-.-'.'|._ ¢ COon s0mmesse (_.ll:
Vo1 siete 1 Cortimani...

A meraviglia.

Un snio !i:_',:i:-:
Liberting!
Ubbriaco mane e sera,
Ruba, batte. ed ¢ battuto!

Pur 10 so che notte e miorno

in tal manicra Gmitande i B

4

dissoluto!

Un bLrayv'vomo hai tu d attorno,
Lyseneroso, onesto, e _.

Che a ben far a coraggio,

Che ha a:-u][.i.l,l nel sembiante

L'innocenza e la virtu. Anc.
Dimmi un po’, perche, furfante! Cano

lJln-| brav’ nuom non odi tu! Far.
Di s ]ml].:. Oh! il bel modello. (idendoy Cono

Bel maestro per far bene, Arc,

Via, gaglioflo: non ¢ |im-][u
11 parlar che a un Be conviene. Fa
Lilto la: comineio appeni.
Gia b I“i'il toglie dal
tronco Ia ls., ¢ wi si colloca csso)

Ah! Ah! Ah! la bella scena.

Fa tn il Prence. 1o faccio i1l Re!

Ascolta or me

].'.ihn H ||4.II::-'|I: .-HI"I".\;I':H..
Al « -.xlln-llru i’ ||:::_ltl|h.'l':':l !
Finché al faneo b terrai. ..

L'uom pin allegro che ha la Terra,

SECONDA
Non & vero!

Che ti tragze
Che ha x--l.i_..
Il dover, la fe,
Che Li espon
Al obbrobrio.
Bel ritealto!
ndo Enr.y  Udite,

Fanto mal colui non fa.

0 aure,

Chi mi perde non & il prode,

]_a" onoralo mio maestro:

E soltanto un tal che m’ode

In mal Il.ll' esperlo. e :]r.[l-.p;

Presso Enrvico ei vuol loearsi,

Seco aspira a imparentarsi,

Dell’ istessa sua sorella

]‘l'l' .‘\l:llllllllli .‘-i "-I_"'l"'..].
r_{'.i1|: che sento!)

Oh questa ¢ bella.

Discaceiatela. ]j|l G {Ilti. (accenna Are)

Lord Arvcourt! (Enr. scende dall alfvra)
E fe dareste

D’un buffone alla favella?

Si: la dama che vedeste,

Io lo giuro, ¢ sua sorella:

Questa lettera smarrita .

Dalla giovane |1u:__::~7;|-l;l

Svela chiaro il suo disegno
&

E la mia sinceriti. (porge ad Enr,
(Son 1&:1'{]111-1:,]
. A fuesto segno
Ingannarmi /...
Enrico!

Va.




PARTE SECONDA
Tuorrl.

A’ miei "-';.:HJII'IIJ.. ovungue 10 f-i.t,_
Non osar di presentarti.
'\_1-;_*;;u omai la mia follia,
Scopro appien tue |ul-|'|'u]"r1l'ti:
Qn“.] fra .rtru..:lll;d v' ha intervallo l' \lng? '[‘i.‘il', i
lo ti lascio misuvar. .k | N VLY Y
Noi, Signori, a Londra, al ballo...
(D’ ora in poi so quel l'iu?ll;il'.:]
Prence, ¢ vero. io non lo celo: gt
Mia sorella ¢ quella Dama, SCENA L
Ma ch’io mu abbia, ['J:;it il Cielo!
Macchinata alcuna trama,
Non ¢ vile il mio disegno

(Oual vorria costul mostrar.
-

Lt

SALA DI BALLO NEIL PALAZZO DEL DUCA DI LANCASTEO.
Ricelic tappez riec adorne di slemmi son tese sulle P el
In fondo una Galleria a eiorno 1 1 trovasi un' orcheslia

di musici mascherati: Ia Sala « i1 i ballerind «

[H:- a servirmi Elisa :illliH';.':III'J

. ’ schere, vomini ¢ donne , el va, chi
Molto ancor Poss 10 ~|H'I'il.1'.|

Fivr.Coso ( Viva il Giel! Quel brontolone
Di mojarmi avra cessato;
Volea farla da Catone,
Da saputo, da avvocato! BALLAT A
Per costui tutt’ era fallo,
],\]l solo 1’ esemplar!) I.
Prence, a Londra! Amici, al ballo! AT
Gran visate abbiam da far. J‘_\u-ll;a gioja e nel piacer,
Cavalier,

Consumiam si J'f'lllit]l ore.

conversando. LY orchestra cominecia una con
driglia di Cavalieri ed una di Dame ballano insiens

un 'II-I[I]IIHI- th maschere canta il seguente Coro.

Quando il di rvisorgera,
CALA IL SIPARIO. Sparira
Pur la gioja da ogni ecore.
Della tromba la vaoce guerriera
L’ arpe e i sislri tacere fara:
Dei Lanecastri la nobil bandiera
I suoi [u'mli all’ onor guidera.




TERZA 33

» 1 lrovera Lancastro. Ceengono mascheres)

PARTE

L1. | DINT: » Alcun ei osserva.
{csce Enr. con Fals)
A i r||i;_‘|L--|'i_. { 5 move con Art. «

Far. tin di sparte ) |

® L] * ] - o 3 Rl s
]‘-JI'I r':u' in ]:J:i-:'e' ||.|1|;.|, :_l:r;-jrr_ »Deh! vanne, ¢ b conserva

3 lier fa conoeda’)
Cavaher, congeda)

HI'_'.'“ 10 q];i“_r_.L ].l_ Llua E:-.'”.i.

|l|:||.'|!a'|. .I

I xu. (E r]ln-H.L._
FarL. | "'L”I :i-*-:¢.||,l.-.|
Exn. Lin
T

|

LIS. (Oh iIII'EJIlI'IEII.I.. Enricol)

o amico. )

Gentil Paggio, lu qua ¢ la
Spia che fa
La tua vispa Damigella.
All" aurora una
Piii solenne chiamata fava: Cali astaiti s
Dei Lancastei la nobil bandiera

euidera.

alloniana )
momenlo. {ad he partiva )

Yyooe seyvera

SCENA III.

] '~I1I.-.i P'.'l.ll.ii :1”':-u-.|'
danza Gallcring

Exnico, «f Evsa.

SCENA 1IIL.
Exr. Fuggivmi or pin non puot,
Mascheretta gentil.
Evris. Milord , pr:n]-'nuu...
lo qui sola non sono.
E il mio compagno seguitare io deggio.
Ean, Outa ¢ a Le pure il pavlar meco, il veggio.
Tutte di questa Corle
Mi fuggono le Dame...
1l dissolute Enrico,
Il Prence d'Inghilterra io sono ancora.
Evis.Possiate, o Prence, rammentarlo ognora!
Exr. Oh! s"io trovassi un cove

I'..I.'IN_'L mascherata , il ol ."LI. TURO prrr Frrasd herato.

weerrcdinandost farttvansenite)

» 0L, Arturo! ed osi

\ut. =Jo ti conobbi, Elisa.
Evis.
»Fin qui seguirmi !
\nT. sE tu-a che vieni!
Fivis. w Aslrella
»Dal mio fralello io qui m’ aggiro, e aspetlo
A corre 1l destro di ls.|:'1il' non vista.
\nt. » Vedi com’ egli insista
»Nel suo disegno, e me tranquillo, o Elisa,
» Vorresti tu! Non ti persegue Enrico

»Di logg

Oh! se son 10

ia in loggia, qual presago ei sia Che rispondesse al miol... ma da gran tempo

FipLis.

Ary.

: 3
» Fsser Lo |i1:1:]!;| che il suo cuore accendel
" Il.,:||I [|'{|i11p:1 .-'-n.-l:l.'ll-fjhtl amor ti rende.
. Hilmqa in me... ritratti... al Be svelate

" y . o | ;
» I' Lo Ll[' Luo lt! lrame , ¢ al nuovo .:_:Iu'll]“

» Assaliti sarvete.
nll so. Ma desli

Evrs.

E-Nlil.

Non ho d'intorno che malvagi amici,
Che seduttori... Avcourt istesso...

(Oh! Cielol)
Solto mentito zelo  animandosi)
Una ]H'l'l'll.li.'l ordiva, e la sorella
Era a parte con lui del tradimento.




34
Evis.
Enn.
Ewis.
Exn.

Eng.
}':].Iﬁ.

PARTE
Ella, o Milord!

E prova 1o n’ ho.

( Che sento .'_:|

Ma, giuro al Ciel, se posso
Scoprirla un giorno, umiliarla io voglio
All' Universo in faccia,
(\!4!;1[ nero cor § asconde
Sotto sembianza si modesta e bella.
Umiliatemi, o Prence... in.’ 10 50n rllu'“.’l.. (st cava
Che veggo! Voi!

51, Prence,

L= 'ilull' i'lilll-.':\'l.‘

la maschera)
(oon dignita)
Svelarmi 1o non volea, mi vi costringe

],"ju;:_iuwltj oltrs lo traditrice! io rea
Di si bassi pensier'!
Di generosi, e, i|11;1! fu sempre, ¢ puro.

Sangue in me SCOUTe

Giuro a' miei padri, giuro
Che dal ritiro. ove celata io vissi,
Arcourt mi trasse a forza, e al suo disegno
Avversa io fui quando me 'n di¢ sospetto.
(Oh! 1[u;a] Pm-lur'. r|1m| miestoso aspetto!l)
Se vi sembro menlitrice,
Se un sol dubbio ancor serbate.
{‘]nl_'-'\ln_ giovane infelice
Offendete. umiliate.
Al t'cl.-ll.l:ilu della Corte
Me tricte ad arrossirv...
Rassegnala alla mia sorte
Ho coraggio di morir.
Alb! vi credo: a me si aspetta
Arrossir, gridar perdino.
lo mi diedi a vita abbietta,
Ma il mio cor, oh! il core & buono...
Per voi sola in un istante
A wvirth si 1‘i*~'n{':'_',|j:1|...
Yostro sposo e voslro amantle
La mia fe fin d or vi do.

Evis.

]_',_\' R

Eris.

TERZA
No, Milovd... Onor vi addita
Pitt sublime ¢ nobil segno.
_.'t- 'I‘.Ij SdCl'd I.|I I:! ||||lt '|-|=;l.
Sacra ¢ al imnlrv. e sacra al regno...
Deh! ascoltale : in 4[|.|.:-_xlr] loco
Mille erMi verran fra poco
A |||':'-~!.J|' il voto antico .
Cui mancar non pud guerrier...
Fra gli eroi si mostri Enrico,
E sava I'eroe illilllil.'l'.
Oh! & solenne, & grande il voto...
E in I'||II'|. nome, ahi! ben mi & noto...
Ma dov'é.
I 1|:!:n| donna a me il dara?
Quale!

Gentilezza e

dov' & il mio |H_'I-_;|t|,-_1

tutte: o Em'l nel regno

onor non v’ ha.

Si lo sento, Enrico ¢ nato
Alla glovia d irtg_;hi]lul'l'ﬂ:
Sorgera rigenerato,

]':Illi-il':'l di s¢ la Terra:
Ogui labbro, or chiuso e muto,
Del suo nome suonerd...

Il gran di ch’io I'he veduto
Il mio cor benedira.

Oh! divina! oh! qual m’ accendi
Fiamma in sen non mai senlita!
A me stesso tu mi rendi,

Mi ridesti a nuova vita...
(Quel che far nessun potea
La tua voce e amor lo fa...

Te mia luce, te mia dea
L' Inghilterra adorera.

dentro : gran confusione cd accorrer di gente)

Qu.‘i] tumulto !

Che fia!

{ odest tumulio ds




PARTE
SCENA 1V.

FaLsTAFF accorrendo fiettoloso e shigottita. ELsA s perde tra
la_folla. Indi il SERIFFO. La scena ¢ empiz di Dame ¢ di
:
Caviriens.

Fiv. Soccorso, Enrico.
Proteggi il luo maestro!
Exr. E 1[uul soggetto
Di tremar tanto hai tu!
Far. Perfin qui dentro
Un dannato Seriffo osa cercarmi...
Qm' |:|‘|_'1_1_:1||11_: arrestarmi. ..
Qui mi eerca 4[(;\'11|1r|ur:.., ah! vi scongiuro...
. Prenditi la mia destra. e sei sicuro.
. Ser Giovanni Falstafl', siete accusato
IDi un furto a mano armala
Commesso jer sull’ Esaltor reale:
Di seguirmi v’ intimo.
E chi vi diede
Cotanta autorita, qui, nel 1|;||et;r.?.::
Del mio fratel Lancastro, e al mio cospello.
.11 Re, Milord.
(Cospetto !
Sta fermo, Eunrico.)
Ed io d’uscir v’ impongo.
. Vi opponete alla Legge!
A voi m’ oppongo.

. (Forza.)
! Partite, uscite...
Ouchlion .. .+
Principe LEorico.
Oltraggio manifesto
Faceste alla Giustizia, ed io v’ arvesto.

TERZA

Ear. Me. temerario!

andace
Ske. In nome i ||:| ]{,'_L_'hg {lo tocea con la bacelietia
Fav. { Alu! alu :I!

Cono Veggiamo

& 5:-’ LPL .ll.'n'

Che mai fard, (Enr. snuda la spada:
o tntorno. Silenzi
1 apada) Piego alla Legee. Andiamo. (por

wicire col ""'1_.":.'.-'
SCENA V.
It Principe di LancasTro con FEgUILD, ¢

Lix. Che avvenne? mio fratello!

Sen. Esso ¢ mio prigionier.

Lax. A ovostrl dritt
E‘.:~lu-|ru 10 porto: ma reclama altrove
Necessila del regno il mio fratello.
f':\t']l.'z.lll |.'|.i.]|i'“l.l
Londra minaceia., Morlimer lo regg
Duce dell’ :;J|I|J:'_'_|ll.-ll'[|-!_l il Be vi

Sen. Mallevador clu fia
Del Principe di Galles!?

Far. {Altro imbroglio.)

Coro{Tace ciascun.)

SER. Chi securta si rende
del prigionier?

Lax. Io del fratel 1'i51m|ulu.

Sen. Cio basta.

Exs. (O mia vergogna! ove m’ascondo!)

!:|rlr'r Ferifa

escrilio reale)

(s ritira)

(I po alcune momenli di stlenzio =i volge al
Prirecipe di Lan., ¢ gli stende Ie braceia)
Vieni al mio sen, fl'.'l.l{'”u,
Del mio cor grato in segno:
Del beneficio im]r;;ml
Enrico non sara,




PARTE TERZA
B oniil sehiter: sinvlli Testimon di santo amore,
Che ai passi miei si schinde, O fratel, fo voto a Dio
Norma da tua virtude E alla donna del mio core.
Quest’ alma prendera. Che dal campo, a cui mi puidi,
(:{JF:{.I “lngl_::';_:llrj ad ambo i |’t';:|l:i3|i: Duce & sendo ai nostri [th'.
Lode alla nobil gara’ Trionfante del nemico

Essa costar ben cara O morente io tornerd.
A }Illl'ljll1l'l' E]!_I]I..i., {suonana le trombe) {].Ill'l-:_l ]_r;|l;_;|_ O cor 1.|~|'jllil'i::1]_

I'e I' amonr rigenerd, )

SCENA VI (Il Re d" dvmi gli Porge la bandiera: Em

" prenc
la 0 ertola: rmutie £ Ca alteri 51 rac
1 RL IJ1 ARMI o Fnghilterra rortar ad essia. Le Dane v

£ 20 i ..'-..'.|.l.-.'.-_.".-;|,- fora COrorda,)

coll” insegna del Pavon | [-:l'--lli-'.'ll. Amore ¢ Gloria

ErLfirrec

Fur presenti al giuramento:
Re p'ansu ]:i{-;“ di |”"“]i* onore = ian guida all iltoris
Al Ciclo ed al valore. Vs o A% el g

Il venerabii volo, Vi

Ci sian seudo nel cimento,

Che a voi si chiede, & noto.
Ialiuj_:r' :.'lli ||j |II:'l:"_'rI.1IIi.J]I.-| I 4|-:| |';||n[:.;. 1,i|”.;|,_||-i
Né di leale ha fama, Porneret® i
E il pegno di sua dama e
agl
Lan.Turmilo fo voto al Ciel che m'ade, [ suoi fiori - intrecciera.

Da presentar non ha. (i mostrano il pegno; Essa ai serti ed 1 allow
E alla dama del mio core:
Ginro in faccia ad orni prode.
Gioro in nome dell’onore ...
l'-ltn"hl" x;l]'-'-l Nnon i |[ regno,
I miei lari io non vedro. CALA IL SIPARID
Liax. Yieni, Enrico.
Exn. (I: non ho pegno!)
Lan. Tu non giuri, (Elis, esce dalla folla e g
rirn "."ll'-"'.{l’|’|.I fo g1i Il'.' i '-I. If|l|.'.
Eris. Cin distanza)) (Ah! ne morra. )
Exg. Eeco il pegno... il pegno mio... ¢

bract ialetto, ¢ baciandolo il «




PARTE QUARTA

SCENA L

; IRT I_,|.|_\.|_ifl|£.
TE Ay ; ALAXLIO 1] 'I.I-‘.'HI.E A
_‘H.f.,ﬂ. ]il Ii0 NA NEL PALA o
I."'.l-l."l rle later i e una i lronle clhiusa che sery i 15 b“:ll
7 g i ] i ino copert
i-. notle : i sETVi ]'I-'l irang o lumi so¥r un | wvalin ¥ I
. } ' BET TH LN werzale Ccof o
la piceo 1.||:-l|1 tlo, ¢ |E|-J--|I._'-~h|| CTRY | die |..|J ' 1

stemma del Lord,

wli AnTono.
Ancount solo, indi AnTu

Dell’ Inghilterra il fato
A i::-:-iqiiqjs;t impresa

C :
Arc. » \dorageio, Arcourt.
»Stassi in tua mano.- A
sodked Gy e %,

. T accingi, ¢ ver, ma {

mageiore il vanlo
imlrapres: » forluna

« Dell’ averla inlrap esa, OV 1:.1 R
Corri ll(l]]ll'l 211 ardir d’un cor securo. { e
a3 5 i s B
o 1 Al lI1|. |"..'.'.|'-.'--|..,.

Ant. Eccomi, Arco to o1 abtendena; :"Ll'l.i'l!.'lf.

G Innoltrata ¢ la nolte, e i Lirdi amicr

Tardar non WO, : .
Lk : A me svelarne 1 nomi

5 prnlraatl

AnT. =

Potete vou!
Anc. : :
Awr, (scorrendo il fogdto) )
. Molti vegg' io compagni un ler

on

Anc. Ei se i [& nemicl

(gli porge una rota )
D’ Enrico -
npo ¢ amicl-

Serilti son gui.

PARTE QUARTA
Dopo la sua viltoria,
Anr. E il Re!?
ARc. Non puote
Durar pitt a lango: egro e languente ei giace
Pii che mai fosse, - Ececovi i Livdi attesi.
Art. Artur non sono... m'intendeste !
Anc, Intesi,

SCENA 11
‘GF,NTI!LIJI.".I!'.TI:\I involts nei loro mani i, e deter,

C:mu.‘i.’llutc, Arcourt!
Anc. Salute,
Nobili amiei! To vi presento il fido
Messo di Mortimér.  ¢iutti salutans , indi siedono)
Coro Del Duca i sensi
Esponete, Signor. Che fal che Iyl:u:m'.’
Art. La sua perdita immensa
Non lo sconforta, e a ritornar s accinge
Pit fiero in campo, se le vostre .spudc
Saran per lui brandite.
CoroNoi lo vogliamo.
Anc. Or che far déssi?
Cono Udite.
Nel Re vicino a morte
Tolto & il maggior nemico.
Pronti afferriam la sorte:
E si deluda Enrico.
Non de’aspirar al regno
Uom di rispetto indegno :
Eterno d’ Inghilterra
Sarebbe disonor.
Anrt.Ane. Guerra ad Enrico!
Coro Uopo non v’ ha di guerra.




42 PARTE ‘\!'I'.HTI_'_‘I;
Ant. ome ! che dite! Fuor. per Yid, rumor. .\r'lrtrl]'ri:]iu...
oo g e ‘ Qua sorpresa, e [ria clamor! 5
{J'Ui g s gres o o ) Ane. Cessa: aleun non v ha [rer J':;liar.
Ant, Ehbenel Lirdi, usciam. o
Conro Solo, ed inerme cblto, g Coro i e }
Rinunzii al trono, o spento €1 5ia. AR, (ritorna ad Elis. che incerta o guarda, ¢ l prende in dispare

AnT. €sorgendo) Clhe ascolto! o il lam i,

Fermate... E qual propormi = QUL Favisticantlh By
Opra nefanda ardite! Io con guerricri e s
Venir credetti a parlamento, e in mezzo M5 o o eyl

Son d’ assassini... : Permoiiobis il ko
Cono I:J'"‘f' ."-.ulj.llr#:...'l-.r. -.I.-nl--l'|.; ].}. .ﬂ-:-iﬁx_-\.ill .r”-.. : . ‘\}lh'aln !:I:_:r:” ol oy o4 I]““””-
ARc. Che fate: KiGiken 4 A0 i sorto. «
Ant. Un Mortimér innanzi a voli mirale. R el o

Odio Enrico: & mio vivale: Eris. Ciel! i Spiega. ..
De’ miel |nu]1'i usurpa il dritto: AnT, b
}I” :'“'.r”i.l'.l:l i(j 0N |I'.:..|I1- -‘LI'-H-u {:H'l.'l Ji.‘“‘lli.-|r|||.='.
}I:l !.!‘1.“:';:"’“ da un I!'I“““'. AT, Vi |';I{—'.'-iiluul_:§"- 1” cela. .. e Y. )
Solo in campo, da guerriero _
Vendicar di lui m vo.

No: si uccida. N

Io qui primiero

Schermo e seudo a lui sard. e Seed

SCENA IV.

S{:]—::\'J\ ]"[[‘ ]’:LI“. l."g;_::i“j. = .".Pfl"lr]'.'.l"' fare i'””.l'li'
ET.'-m.llur'rrr con un delitto e trono e moszlie.
FLisA da una porta laterale, ¢ detti. Ota notte in_queste soglie i
St attende Enrico... s ei le varea... é spento..,
Non m'inganno... Artaro ! Gran Dio! trama il fratello un tradimeito!
Elisa! Nobile Arturo! oh! :]l-_-_;nu
Yioa Aand Dell’ amor mio!.. Pietoso Ciel! Lontano
Ao fayelli. { drt. profitta del Tieni il Principe almen...
momento per pscrivere r:ft biglietto) Exn. Csnll wseio) Elisa!
Dove ¢ il Prence! in questa _g)ulsa (pianc I'-_'Ll-‘-- (Ah! & desso.)
Qui si attende? Chi son quellil.. ad Arc) Exn. Che veggo! ¢ in si dimesso




4

4

ELIS.

PARTE

Sembiante mi Eli'l":.l:'.;lil'tl..'?
['U]ll che mai 1l||‘:',;]i;]
Perdo il fratel, se pill'll_:-.;l
Exng. ]{j~lu_|||th'h:|]1i almen.
(Come salvarlo!)

Tremo Milord... In questa
Ora si tarda... per le vie di Londra...

Evris.

Vi avventurate voil..
Ih me pensiero
Tal vi ln'i.‘lllll'll.* ? Oh! me felice! Io vengo
La mia destra ad offvicvi ed il mio core.
A chiedervi al fratello.
(Oh! mio terrore!)

11 IH'L.':t']'H.w'u pegno, {si cava dal seno il braccialeito)
Ch' ebbi da voi, mivate. Esso mi rese
A me stesso. all’ onor, all’ fu:'.;hillrl't'il.

Donna non ha la Terra

Di voi pitt degna che risplenda un giorno

ﬁl ii;{rl['ll T]:lill,|I .‘\tll tl'lilll{l |II5EL'.‘|{: :l.‘-ﬁiau‘l.
Fris.(Oh! me infelice!)
Exr. Voi gemete, o Elisa!
s Milord | altrui promessa ...
E la mia man, ve'l dissi...

Ad un ribelle!
A un Mortimér! Giovane andace!
Ne paghera col suo wvil capo il Lo ..
Evis. Oh! Enrvico!l.. Enricol. il vostro ei salva.
Exn. Il mio!!
Eus. Io lo vidi...
Exsr. Eglhi
EvLs. Ei mi lasecia...
E un istante... Ah! aﬂp[riilttr
Seguile.

Exn
tremi ...

in Londra!

Exn.
Evis. No, non posso.
Exe.

Evis.

Parlate.
Che ambascia!

QUARTA

Exn. Yoi tremate]..

Evis.
Exn.
Evis.

Exa.

Ews.
I'..'\I:.
Eris.
Eng.

I.:J.I\.
Enn.

(L al
Enr.

Exz.
Eris
.'.'l.l.l".
Exn.
a"!LI:I..
E.\l'..

Anc.

E ne ho donde.
Che dite!
Ah! legeete.., fuggite... volate... (ali porge il
Pel fratello vi chiedo ]ril'[-ll. .

Me svenar! alme jll;-illl', tremate !

Il casligo tremendo sarh.

Codest lontana rumore i passi ¢ di sharre che 5i a TR Tl

Gilungon essi... gli udite! gli udite!
O mia spada! in te sola confido. Gsnudalz
."'LF.I:JIIHI basta...non basta... fuggite. spada)
Vile Arcourt! io ti aspetto e ti sfido.
. Crumor pite vicino)
Resto io pur a’ lor colpi mortali ...
Sovra 1l Jrl'll'_u d’ Enrico morro. (si strimge
Quesli accello funest x‘EJun-.n“... ru'f'.url.,'
Primo ed ultimo amplesso ti do.
coia. Chlesi wna chiave

fosticre Eiis.

nedla serratura -r'._."lf.-.-'p.; olo wicio.

. & clirioe la spada verso uscio chi \:'-:J}.-'-:'
SCENA V.

Entra Anocunt solo, senz’armi,
chiele tranguillamente la porta.
FEgli ¢ Arcourt.
Terra Eng-:i:m:l'.
5 2 Enrico!
I'raditor ! me tu cerchi?

Che Illl.tl_']_u.[l_a {
h:"l:i]:,‘l'i(_l IJL‘”lil':'
Snuda il ferro; io non temo : £ attendo.
Ad Arcourt cosi Enrico favella?
Questo scritto, fellone, cancella.

Vienmi incontro y

f;;ul'i' ca £l biglietto o Art

g




PARTE
Odi tu quei tumulti, que gridi! (strepito
Il mio sangue
Eus. 1Oh! fratello, mi svena, mi uvccidi...

Ei la trama conosce per me.
lo do lode al bel zelo d' Elisa:

Ma nemmeno il mio zelo fu lenta.
Exs. Che wuoi dir! ik :
Anc. Sui nemici improvvisa

Io scagliai la vendctia.
Exr. Evis. Che
scoppio
Anc. (Qui son tutli i felloni segnali...

Gli ho \|-|-]||'|'Ii_ delusi, i.‘1_1:tI|H.||i.. :

Anc.

sento!

I archil HEZL )

Di Chiarenza 1 Guerrieri tremendi

Pronta adesso giustizia ne fér.
Oh! fratello: la vita mi rendi...

Prode Arcourtl..

Euvs.
Exg.

fido amico! e (ia ver!
.
(a 3)
s salvalo ...
Irazie velo: il fratello ho
Grazie, o Cielo; ..
F 4 amor nodo eterno fermato ...
Il contento che in seno mi scende
:\UIL Clatj.llll't"lll.tl_" = ne cor, ne kn.'lnu.'l‘.
SCENA VI.
FarsTAFF . un MEesso del Gran Cancelliere, UFFICIALL,

Pirccl con torchie, ed ARMIGERI,

FaL. Dov' ¢ desso, dov' & desso! (dalla porta d.
Il mio dolce ¢ buono allievo!  mes=o
Dalla gioja 10 sono oppresso,

Ebbro .|r'n'| che 4[:|.‘1ut:|n io bevo...
Lnl'll 1I|"i"-|="|"-ii'h L reca un ﬁ.l:\.}li'?

Del reale Cancellier.

domandano a le. di fuori)

i
J

QUARTA
Io ti annunzio con orgoglio
Che i||'i:1-,rb1' ¢ Mortimér.

(Il Messo pane un ginocchio i terra, porg:
i, oam P J
Ern IPrE, € 5L Copr _;;".' GoCliL Con

illi't'[u.'i_' ')

(Oh

(E1 s1 & IHI']:-:I!.;_J]
Lasso!! 10 son
Yiva il Re!

LEerePamenis

Re d' Inghilterra.
Cpes gitear

Silenzio,

: lnerato!

E Falstall' che al sen ti serra.

CEnr. gli valge disdegnosa le spalle
Voi t|llt'wlt ordine staccate. (ad nun Pagzio)
Miss Elisa, vi appressate. X
Vi presento un [regno anch’ig ...
l:l'_,lll egli ¢ dell’ amor mio...

Fin che reso a me non S1a la giarretticra)

-"?U:'J ill trono L-- .'\('LJI'I".II.
Sire L.
{Oh!

e parg

LT -':J.'r.':ar.'.-f-.:..'l)

- { Qual lr;tz.f.f.:.'
lo distornelo .\-r|'|"l' )

AIRATION 8 FHort ¢ mrisica .r.'arll.'-!n.'.-

Viva il Re)
T
I UTTI

Io vi ]:l'tr'l-li. € speme 10 Teco Coel Elis.
Che il mio pegno M'l']u-l'vh'.
Come il vostro & sempre meco,
Come il premo sul mio cor.
D' Inghilterra voi sarvete
L’ ornamento e lo .‘-EIiL‘II[I-.II'.
Eruis.Anc. [te, o Sire, e quando in trono
Come un astra splenderete ,
Astro siate di |u-:-r!|'|ri-|.
Bl ugrli bene :JE&l'rU!‘t"J[nr.




PARTE
Sire, ah! Sire, :‘rJIH[hI'I'IIt!rE('.
Per chi prega il nostro amor...
Del Maestro, illustre allievo,
Sovra tulli i vive udrete.
Fin ¢h'io rido, fin che bevo
Me E_:IIZ!I"|.||I' con favor.
Bramo. ah! bhramo elterna gete
Per oflvirvi eterno onor,
Cono Viva il Re! (el fizore)
Exn. Partiam, Milovdi.
FaL. Viva il Re! gridiam concordi. (i A
\nc. (Sei Regina: ai voti miei s’ aveia)
Fato armse protettor.)
Evuis. ( Sventurato, Artur, tu seis
[ Ma il muo cor b resta ancor.)
I fie parte per la porta di mezzo con tutto il seguito.
Adre. ed Elis. per una delle porte laterali

SCENA VIL

PIAZZA DI WESTMINSTER. Scopresi in fondo Ia Badia. Tutte
e finestre sono adobbate: a sinistra, Presso ':'h 5§ ellaloriy un

pogEi il sporgente copert v ili ricea t IPFEEEErIA CcOn lo stemma di

Lord Arcourt. La |-i.'|.l:.'_.| e |-:|~-|::| di genle.

Drappelli di CITTADING noming ¢ donne che wanno ¢ vengono.
M

fndi FALSTAFF fra i swoi Creditori, per ultimo il SERIFFO.

Cono Con tulto il nostro comodo
Di qua vedrem la festa.
[i raro si presentano
Giornate come ¢questa
Vi, vé i’_‘."{!lpt!’l]i. in ari

: [-}"“' suoni, ;ip]ﬂmni la!
IX inver straordinaria
La pompa che s fa.

Cono 1.
i1,

I.
Il.
.
I1.

I"IJLI'..

-";J'Zl'..
I'-AL.

% . .le '&_R'I',\ 1
IgHori, 1 voslri crediti  (con varie cart in
Non ho dimenticati,
Insino all’ ultim’ obolo
Saran da me pagati.

FRITRLG )

Enrico al trono asceso

Di me vuol fare un Creso.

Tesori, onori e cariche

Su me profondera,
Di tutti i galantuomini

lo sol fard la sorte.

varete voi |'u|'4_'ﬁi't'1

E voi barbier di Corte...

Amico, a botti. a ting

Berremo i vostri vini...

1l ].!I'rl_;.;fln?.'.’-ill 1!t:i Jlluhi]f

A VoL si vuolera.
Signori, i vostri crediti

Per or .riuu-ltu qua.  (mette via le carte)
Per me dimenticatevi

Quel veechio inutil conto.

NENOr, per vostro comodo

Danaro ho sempre in pronto.

A vista...

Sul momento ...
Ghinee...
Sterline eento. .,

Prendetele, Ir!'rn:]l_-ll.'h.';

Onor per noi sara,
Per non sembrarvi stitico

Jjur fqueste io metto qua.  (mette via il
Oh! oh! Messer Serifol... datiare )
Signore, io vi saluto.
I"II- €, ".n r]n'l allunga il grifu! Cagli amici)
\_1.- y V& com’é sparuto!)
E dopo tanto oltraggi




PARTE
Avete vol coraggio
Di presentaryvi in ]mlnln|ir'n
Allor che passa il Re!
Del Re ubbidisco all’ ordine.
(Vedrai ehe nuova ci &.)
Un nwom che fece il fallo
Di svergognarmi al ballo,
Un uom si maleréato
Dev’ essere i||'.l:ir'r'.|I|,.'
(sia puzza di l-.~|i|-u!f.|_
Lasciale fare a me. (suono di TR, FL
siva Guerriere, gran Jfolla di Popolo)
Fate lnogo: il Re s’appressa...
Ch’io primier ver loi mi mova:
Fra la calca, fra la pressa
Gia mi cerea, gia mi trova...
Lo vedrete a sé¢ chiamarmi,
Abbraceiarmi. accarezzarmi,
E sorpresi. .-.Illiu-l'.llli_
Shalorditi a 1[1'.1'-1'1 IJ'H[IJ'?
Mi faranno di 1'-+p|u'||-u
Duchi, Conti, ¢ Cavalier.
I1 Re vienel... ¢ ',“"“"' It Jll.!l,'”u“

Viva! viva! oh! che piac er!

SCENA ULTIMA.
Cortegaio reale , gli Ufficiali del Palazzo, i Magistrati of Lon-
dra, il Lord Maire , i Re o’ anmr o Inghilterra con gli
Araldi. Exgico i segue a cavalls, Un Efficiale del Re ne
tiente [ .'Ir.l_;;.'l.l.l -‘Uu aopnT fo segie 1 ricco cosiume. ,‘j.H'l"L‘I.l_}

& indietra circondato da Guardie.
Far. 0O reale allievo mio,
Ti sia il falo amico e destro! (s attacea
Exs. Chi sei, vecchio! alie briglie del cavallo)

QUARTA
Chi son io!
Son Falstafl, il tuo maestro.
Ne' miei sogni, per mio scorno,
Cotest' uom io vidi un ;_;iul'lm...
Desto élri{:n‘au. lo bandiseco:
.'"I].'ii |u'|'1 |.ru||l|';; el non 1.':':]['._I.
Tvrm Oh sorpresa!
FaL. o non capisco...
Sire, udite...
Exs. Sorgi, e va.
51':,'t1_||1:
Sen. Sire !

Exn. Avvicinatevi.

(5" inginocehia)

Cal Seriffo)

ﬂr:!] |1ir'li't‘|'tr 10 vi t'E'.'1:1l||r.

Lord gran Gindice vi nomino,

E onorarvi appien non ecredo.
TL;T'I'[ 1'l.-l"-'{i Enrico!
ARrc. (guardando al pogsioloy (E a comparire
Tanto Elisa indugia ancor?
Ma la \'l'snrl.l.::l [
Evs. (Elisa, ardire!)
giarrettiera innanzi al cavallo del Re)
Anc. Ciel! che fece!
Evs. (Aita, amor!)
Enr. Mortimér, cotesta insegna
Voi da terra raccogliete.
Da una man di scetlro degna
Allacciar ve la farcte.
Miss Arcourt, a voi consorte,
Yi ridona e vita e onor.
Anr, Generoso! insino a morte
Sard vostro servitor,
TuorTl Viva eterno il Re clemente,
Il Re giusto, il Re pietoso!

Yolera di gente in gente

C Elis. st .-g__.".ll:h'-_'h; al Irm_:'_q."-'.-fuj

Cgitta {a

Cad Art.)




PARTE QUARTA
Il suo nome glovioso:
Ed invidia all’ Inghilterra
Ogni terra - portera

Che vedra concordi in soelio
La Giustizia ¢ la Bonta.
C I Cortegaio difile al swono della musica,

Tl Re entira in Je strtnster’)

CALA 1L SIPARID.







